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Lotta alla contraffazione e alla pirateria 
 

Accordo tra WCO (l’Organizzazione mondiale delle Dogane) e GS1: 
la collaborazione internazionale può rafforzare gli strumenti doganali 

di contrasto al commercio illegale di merci contraffatte. 
 

 
Milano, 25 settembre 2012 – La lotta alla contraffazione e alla pirateria sono l’obiettivo della collaborazione 
tra WCO - l’Organizzazione mondiale delle Dogane, che riunisce 178 organismi doganali e che si occupa 
dello sviluppo di standard globali per le procedure doganali, dell’armonizzazione e della semplificazione a 
livello mondiale delle procedure doganali – e GS1 – l’organizzazione no-profit che si occupa dello sviluppo 
e della gestione di un sistema globale di standard di filiera e che è rappresentata in Italia da GS1 Italy | 
Indicod-Ecr - siglata in un accordo lo scorso 2 settembre tra Kunio Mikuriya, Secretary General di WCO e 
Miguel Lopera, President and Chief Executive Officer di GS1. 
 
Confermando la loro collaborazione su tutte le questioni relative alle procedure doganali - ratificata già nel 
2007 nel “Memorandum of Understanding” – grazie a questo nuovo accordo i due organismi internazionali 
intendono ora esplorare congiuntamente nuovi sistemi per incrementare la lotta alla contraffazione e alla 
pirateria e, in particolar modo, promuovere l'utilizzo degli strumenti WCO e degli standard d'identificazione 
GS1 all'interno delle attività internazionali di contrasto al commercio illegale di prodotti contraffatti e pirata.  
 
WCO, con il progetto “IPM (Interface Public Members)”, ha lanciato un sistema innovativo per facilitare 
lo scambio di informazioni tra il settore privato (i proprietari dei marchi) e le autorità doganali e per 
migliorare l’identificazione e il sequestro dei prodotti contraffatti. 
GS1 d’altro canto mette a disposizione un set di sistemi standard mondiali che permettono un'identificazione 
univoca e chiara dei prodotti, di aumentare l’efficianeza dello scambio di merci e informazioni - riducendo i 
relativi costi collegati - e di aumentare il livello di sicurezza degli scambi: due vantaggi fondamentali per le 
dogane e le imprese che operano oggi nel commercio internazionale dei beni.  
 
«Di fronte all'aumento del mercato dei beni contraffatti, WCO e i suoi 178 membri intendono collaborare 
con GS1 e con le altre organizzazioni per combattere questa minaccia e per salvaguardare la salute e la 
sicurezza dei consumatori in tutto il mondo», ha dichiarato Kunio Mikuriya, Segretario Generale di WCO, 
aggiungendo: «Questo accordo di collaborazione con GS1 permette a WCO da un lato di intensificare 
l'utilizzo dell'IPM e dall’altro di continuare il rafforzamento dell’efficienza delle dogane. Per i nostri partner 
del settore privato, rappresenta inoltre un ulteriore indicatore dell'utilità di questo strumento messo a punto 
da WCO nella lotta alla contraffazione e alla pirateria». 
 
«Grazie al sistema di standard GS1 e all'esperienza nella gestione della filiera, GS1 può dare concreto 
supporto alle agenzie doganali per migliorare gli strumenti d'identificazione dei prodotti contraffatti», ha 
dichiarato Miguel Lopera, Presidente e CEO di GS1. «Sfruttando il codice a barre GS1 – conclude - tutti i 
proprietari di marchi - non solo di beni di lusso, ma anche di prodotti di largo consumo e di prodotti 
healthcare - avranno la possibilità di collaborare facilmente con le dogane e di proteggere il proprio marchio, 
i propri consumatori e i propri pazienti». 
 
 
 



 

Attraverso l'accordo di collaborazione, WCO e GS1 hanno stabilito i seguenti obiettivi: 
 
 individuare nuovi progetti condivisi e misure concrete per facilitare, nella lotta alla contraffazione e alla 

pirateria, l'utilizzo da parte delle dogane e delle forze dell'ordine degli standard mondiali GS1 per 
l'identificazione e la tracciabilità; 

 sviluppare e utilizzare una nuova funzione dell'IPM (basata sui numeri d'identificazione GS1) che 
permetta il riconoscimento dei prodotti contraffatti anche attraverso l'uso di dispositivi portatili; 

 attivare un progetto pilota, in collaborazione con i membri di WCO, della durata di due anni, che 
preveda l'utilizzo degli standard d'identificazione GS1 da parte delle dogane e delle altre forze 
dell'ordine per la lettura dei dati codificati (anche attraverso dispositivi portatili) con l’obiettivo di 
rendere possibile il riconoscimento di possibili contraffazioni.  

 
WCO (World Customs Organization) con i suoi 178 Membri mondiali responsabili per l'esecuzione di circa il 98% 
degli scambi internazionali, è l'unica organizzazione intergovernativa che si concentra unicamente su questioni 
doganali. Riconosciuta come portavoce della comunità doganale, WCO è particolarmente famosa per il suo lavoro nelle 
aree che si occupano dello sviluppo di standard mondiali, della semplificazione e armonizzazione delle procedure 
doganali, della sicurezza, del miglioramento della conformità delle filiere e della creazione di strumenti doganali, oltre 
al Sistema Armonizzato, alla Valutazione delle dogane e delle Norme d'Origine. Per maggiori informazioni: 
www.wcoomd.org o via e-mail communication@wcoomd.org. 
 
GS1 è l'organizzazione mondiale, neutrale e no-profit, che si occupa dello sviluppo e della gestione di un sistema 
globale di standard e soluzioni in grado di incrementare l'efficienza e la visibilità delle supply chain. Collabora con 
una rete mondiale di partner, organizzazioni e fornitori tecnologici per comprenderne i bisogni delle imprese e, di 
conseguenza, sviluppare standard mondiali. Sono quasi due milioni le aziende sparse in 150 paesi nel mondo che 
utilizzando gli standard GS1, compiendo più di sei miliardi di transazioni al giorno. GS1 si avvale di organizzazioni 
membro locali – come GS1 Italy | Indicod-Ecr - in 110 paesi. Il suo quartier generale si trova a Bruxelles. www.gs1.org  
 
GS1 Italy | Indicod-Ecr è l’associazione italiana che raggruppa 35mila aziende industriali e distributive operanti nel 
settore dei beni di largo consumo. Il suo obiettivo è di facilitare le relazioni tra le imprese e rendere più efficiente tutta 
la filiera produttore/distributore/consumatore. E lo realizza attraverso la diffusione di standard e modelli adottati a 
livello mondiale: dal ben conosciuto codice a barre, alla comunicazione elettronica B2B fino alle nuove etichette in 
radiofrequenza. È presente in Italia con GS1 Italy ed ECR Italia, che rappresentano i due organismi internazionali GS1 
ed ECR Europe. www.indicod-ecr.it - www.tendenzeonline.info 
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